
DI CARLO FORTE

Èscontro aperto tra sindaca-
ti e amministrazione scola-

stica sull’introduzione dell’ob-
bligo, per le scuole, di comuni-
care ai centri per l’impiego l’as-
sunzione dei supplenti e degli
immessi in ruolo. Secondo i sin-
dacati questo nuovo adempi-
mento grava eccessivamente le
segreterie scolastiche, già obe-
rate da tanti altri oneri. In pri-
mo luogo, quello dell’indivi-
duazione dei supplenti. Una
procedura già di per sé com-
plicata e impegnativa, ora ul-
teriormente appesantita da
nuovi adempimenti.

Ma l’amministrazione sta fa-
cendo orecchie da mercante e
sta impartendo alle scuole di-
sposizioni che non tengono 
conto delle proteste dei sinda-
cati.

COSA D ICE  LA
F INANZ IAR IA

L’obbligo di comunicare le as-
sunzioni ai centri per l’impie-
go discende dal comma 1180
della Finanziaria di quest’an-
no. Che prevede tale adempi-
menti per i datori di lavoro pub-
blici e privati. Il dispositivo, pe-
raltro, prevede che questa co-
municazione debba essere ef-
fettuata addirittura il giorno
prima dell’assunzione. 

L E  R ICH I ESTE  
A L  WEL FARE

E ciò ha indotto l’ammini-
strazione scolastica a scrivere
al ministero del lavoro per ve-
rificare l’esistenza della possi-
bilità di ottenere condizioni me-
no gravose. Se del caso anche
tramite la concessione di un eso-
nero valido solo per le scuole.
Il contenuto della lettera, pe-
raltro, è stato portato a cono-
scenza degli uffici periferici
unitamente all’impegno del-
l’amministrazione centrale a
comunicare alle scuole i relati-
vi sviluppi (nota 1° febbraio
2007).

I L  D IN I EGO 
DE L  LAVORO

Il ministero del lavoro, però,
non ha voluto sentire ragioni e
ha negato l’esonero confer-
mando le disposizioni della Fi-
nanziaria. Con un piccolo scon-
to sui termini di comunicazio-
ne delle assunzioni: anziché il
giorno prima, il termine è sta-
to spostato al giorno dopo o al
primo giorno utile (nota 20 feb-
braio 2007).

Tale soluzione, secondo il di-
castero di viale Trastevere, re-
cepisce alcune osservazioni
avanzate dallo stesso ministe-
ro sui possibili pregiudizi che
potevano ostacolare l’attività
amministrativa delle scuole in
presenza di un’ applicazione
troppo rigida delle disposizio-
ni. E, sempre secondo viale Tra-
stevere, garantisce le finalità

della norma senza, tuttavia,
gravare eccessivamente sulla
funzionalità delle istituzioni
scolastiche. 

L E  COND IZ IONI
PRECEDENT I

Il ministero del lavoro, pe-
raltro, con la nota del 14 feb-
braio scorso aveva disposto che
il termine per inviare la comu-
nicazione di assunzione sareb-
be scaduto alle ore 24 del gior-
no precedente l’inizio del rap-
porto di lavoro. E che per ini-
zio del rapporto di lavoro do-
veva intendersi la data da cui

sarebbe decorso l’obbligo della
prestazione lavorativa e l’ob-
bligo della remunerazione. Se-
condo il ministero, dunque, la
data di comunicazione avrebbe
dovuto essere antecedente a
quella di effettivo inizio della
prestazione lavorativa. 

E se l’ultimo giorno utile fos-
se caduto in un giorno festivo
non si sarebbe potuto far vale-
re la regola della proroga au-
tomatica del termine al giorno
successivo, poiché ciò sarebbe
servito non a differire un ter-
mine ma a vanificarne la fina-
lità, dal momento che la co-

municazione non sarebbe sta-
ta più preventiva. In questi ca-
si, dunque, la comunicazione
avrebbe potuto essere fatta in
un giorno precedente non fe-
stivo, ovvero nel giorno festivo
con gli strumenti disponibili.

L E  D I F F ICOLTÀ  
DE L L E  SEGRETER I E

Detta in questi termini, la
nuova disciplina avrebbe crea-
to enormi difficoltà alle scuole,
che si sarebbero trovate nella
impossibilità di adempiere agli
obblighi fissati nella Finanzia-
ria. Non di rado, infatti, gli in-
carichi di supplenza vengono
conferiti sulla base di semplici
comunicazioni telefoniche. E
talvolta gli interessati rinun-
ciano agli incarichi senza pren-
dere servizio. Specie se, nel frat-
tempo, ricevono proposte più
convenienti. Ciò vuol dire che,
se il ministero del lavoro non
avesse concesso questa dero-
ga, le scuole si sarebbero tro-
vate nella situazione parados-
sale di effettuare adempimen-
ti potenzialmente nulli ogni
qualvolta avessero anticipato
la comunicazione rispetto alla
presa di servizio. (riproduzio-
ne riservata)

48 Martedì 6 Marzo 2007 AZIENDA SCUOLA 
È scattato l’obbligo di comunicare tutte le assunzioni ai centri per l’impiego

Segreterie e presidi in panne
Protestano le scuole. I sindacati: serve correttivo

DI ANTIMO DI GERONIMO

Al via il decreto sul rinnovo
delle graduatorie permanenti.
Che adesso si chiamano gradua-
torie a esaurimento, perché do-
po il prossimo aggiornamento
saranno chiuse a chiave e non
entrerà più nessuno. ItaliaOggi
ha letto la bozza ed è in grado di
anticiparne i contenuti. La pub-
blicazione è prevista entro mar-
zo. Il doppio punteggio di mon-
tagna sarà attribuito solo ed
esclusivamente per i servizi pre-
stati nelle piccole isole, nelle
scuole penitenziarie e nelle scuo-
la elementari pluriclasse. E tut-
to il punteggio attribuito dal
2004 in poi, se non prestato a
queste condizioni, sarà cancel-
lato. Fin dall’inizio. L’ammini-
strazione, dunque, ha abbrac-
ciato la tesi di quella parte del-
la dottrina che ritiene retroatti-
vi gli effetti della sentenza n.
11/2007 della Corte costituzio-
nale, che ha espunto dall’ordi-
namento la norma che consenti-
va il raddoppio del punteggio di
montagna anche solo in presen-
za di servizi prestati in comuni
di montagna, in sedi scolastiche
al di sopra dei 600 metri. A pre-
scindere dalle altre condizioni.

I servizi prestati nei paesi del-
l’Unione europea saranno equi-
parati ai servizi prestati in Ita-
lia a partire dal 2005/2006.

Il dispositivo chiarisce defini-
tivamente che i servizi prestati
contemporaneamente alla fre-
quenza delle scuole di specializ-
zazione all’insegnamento secon-
dario non possono essere valu-
tati. Idem per le scuole di didat-
tica della musica e i corsi bien-
nali abilitanti presso le accade-
mie (Cobaslid). Così come pure
per i servizi prestati durante il
corso di laurea in scienze della
formazione primaria. 

I docenti abilitati all’insegna-
mento dell’educazione musicale,
che erano stati inseriti negli
elenchi del decreto 13 febbraio
1996, saranno inseriti nel se-
condo scaglione delle graduato-
rie a esaurimento. 

A patto che il requisito dell’a-
bilitazione sia stato conseguito
entro la scadenza del termine di
presentazione delle domande di
aggiornamento delle permanen-
ti  del  biennio 2005/2006-
2006/2007. 

Il servizio sul sostegno sarà
valutato per intero in una clas-
se di concorso compresa nel-
l’ambito, a scelta dell’interessa-
to. Sempre che sia stato presta-
to in possesso del titolo di spe-
cializzazione. In caso contrario,
il punteggio sarà attribuito solo
nella classe di concorso relativa
alla graduatoria dalla quale l’in-
teressato sia stato tratto.

Per le immissioni in ruolo, in
caso di esaurimento dell’elenco
dell’ambito di riferimento, si
procederà tramite lo scorri-
mento incrociato degli elenchi
delle altre aree. (riproduzione
riservata)

GRADUATORIE

La montagna
cancellata
per sempre

Ufficio per l’impiego


	Pagina 48

